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Un documento del direttivo regionale del PCI 

E' la difesa 
dell'autonomia 

regionale il banco 
di prova per la DC 

Un programma di fine legislatura - Un chiarimento 
col PSI sulla collegialità della giunta e sulla sanità 

Il comitato direttivo regio­
nale e il gruppo consiliare 
comunista della Pisana hanno 
esaminato le questioni aperte 
nell'attuale fase della vita 
della Regione Lazio. Al ter­
mine della riunione è stato 
emesso un comunicato nel 
quale si osserva che « la Re­
gione è a un punto decisivo 
della sua vita e del suo svi­
luppo: grandi problemi eco­
nomici, sociali, istituzionali, 
sono stati affrontati con ri­
gore su una linea di pro­
grammazione, di risanamento 
e di rinnovamento e possono 
ora essere portati a soluzio­
ne. A tal fine è necessario il 
massimo sforzo e la massima 
coerenza da parte di tutte le 
forze democratiche, e innan­
zitutto da parte della mag­
gioranza, ed è del pari neces­
sario che possa interamente 
esprimersi l'autonomia della 
Regione e la sua capacità o-
peratlva. 

« Si è invece pesantemente 
contrapposta a questa auto­
nomia e alla volontà rinno-
vatrlce della Giunta e del 
Consiglio — continua il do­
cumento — la azione che gli 
organi di controllo nazionali 
e regionali, e in prima per­
sona il Governo, hanno ope­
rato contro le decisioni, l'at­
tività legislativa e ammini­
strativa, l'azione ordinatrice 
della Regione Lazio. La con­
temporanea azione di blocco 
e di ritardo sviluppata nei 
confronti di tutte le leggi e 

Una lettera 

del PSI 

sulla nomina 

di Pala 
La segreteria della Federa­

zione romana del PSI, in 
lettera inviata agli organi di 
stampa romani, rileva tra 
l'altro che la decisione di 
riassegnare una delega ope­
rativa all'assessore Pala « ap­
pare quanto meno intempe­
stiva rispetto all'esigenza, 
più volte sottolineata negli 
Incontri fra i partiti della 
maggioranza, di giungere ad 
una conclusione attentamen­
te meditata e della quale do­
vevano essere investiti tutti 
i livelli politici ed istituzio­
nali interessati». 

« Nessuno ha mai negato 
all'assessore Pala — prose­
gue il PSI — 11 diritto di ri­
considerare la decisione as­
sunta nel febbraio scorso di 
rinunciare alla delega, né al 
PSDI quello di richiedere la 
piena ricostituzione della sua 
rappresentanza in giunta. Ta­
le questione peraltro, per le 
motivazioni addotte dall'as­
sessore Pala all'atto della ri­
nuncia alla delega, non inve­
stiva esclusivamente un pro­
blema di carattere personale, 
o di rapporti fra i partiti 
della maggioranza, ma inte­
ressava direttamente la giun­
ta e lo stesso consiglio co­
munale. Per questo si era 
posto da parte del PSI il pro­
blema di investire della que­
stione i capigruppo della mag­
gioranza e la giunta al fine 
di definire 1 termini e le pro­
cedure necessarie per corri­
spondere ad una richiesta 
del PSDI le cui motivazioni 
politiche, orientate al conso­
lidamento della maggioran­
za, non potevano che essere 
apprezzate positivamente ». 

Il capogruppo socialdemo­
cratico Meta, dal canto suo. 
ha dichiarato: «Non riesco 
a capire perché la federazio­
ne romana del PSI critica 11 
provvedimento con il quale il 
sindaco ha assegnato la dele­
ga dei lavori pubblici all'as­
sessore Pala in quanto detto 
provvedimento, nella sfera 
della sua autonoma compe­
tenza. è stato preso a segui­
to di una decisione scaturita 
da accordi intercorsi tra or­
gani locali dei partiti della 
maggioranza investiti dalia 
federazione romana del PSDI. 
L'argomento, comunque, ha 
formato oggetto di un chiaro 
comunicato dell'ufficio stam­
pa del Comune che rispec­
chiava dette decisioni ». 

Oggi olle 9 

corteo di studenti 

da S.M. Maggiore 

al Pantheon 
Stamane alle 9 avrà luogo 

una maniies.azione di prote­
sta aegli studenti di tutte le 
scuole «sono oltre 40) dove 
ancora seno in vigore l dop­
pi turni. L'Inizia;iva è delle 
« Leghe degli studenti » e 
dei « Collettivi studio-lavo­
ro ». Un corteo muoverà da 
S. Maria Maggiore e raggiun­
gerà la piazza del Pantheon 
dove si svolgerà un'assemblea 
aperta. 

All'iniziativa hanno aderi­
to anche altri istituti dove 
il problema dei doppi turni 
è stato già risolto. All'Invito 
dei promotori hanno risposto 
le organizzazioni sindacali e 

' rappresentanti del mondo 
della scuola. 

le dellbere del Consiglio e 
della Giunta regionale, verso 
le dellbere del nuovi Enti 
ospedalieri nati dallo scorpo­
ro nonché verso la massa 
delle deliberazioni adottate 
dai Consigli provinciali del 
Lazio, non può essere consi­
derata altrimenti che come 
un deliberato tentativo di va­
nificare l'attività legislativa e 
programmatrice della Regio­
ne e di paralizzarne e ritar­
darne la difficile opera pro­
tesa ad affrontare, in uno 
con il sistema delle autono­
mie locali, l gravosi problemi 
della emergenza e insieme la 
costruzione di una prospetti­
va di sviluppo economico, 
sociale e culturale della no­
stra società regionale. « Che 
tale azione ostruzionistica e 
ritardatrice corrisponda agli 
Interventi, agli atteggiamenti 
e alle posizioni, sia pur con­
fuse e contraddittorie, della 
DC — osserva ancora il di­
rettivo regionale — non può 
che mettere ancora più in e-
videnza il carattere strumen­
tale e di parte del pretestuo­
si e inaccettabili interventi 
censori del Governo e degli 
organi di controllo. Ad una 
adeguata e coerente risposta 
autonomistica sono dunque 
chiamate tutte le forze de­
mocratiche del Consiglio, e 

Innanzitutto la DC. impegnata 
in una «intesa istituzionale » 
che ha per l'appunto come 
cardine la difesa delle prero­
gative, delle funzioni e delle 
capacità dell'istituto regiona­
le. 

« In- collegamento con ciò 
— aggiunge il documento — 
si pone la questione del rin­
novo imminente dell'ufficio 
di presidenza del consiglio 
regionale. In discussione non 
è la convergenza di partiti 
che formano la maggioranza 
con partiti collocati all'oppo­
sizione su un documento di 
intesa istituzionale, e quindi 
su una comune dichiarazione 
di impegno regionalista e di 
lotta contro l'eversione e 11 
terrorismo. Tale intesa esiste, 
va confermata, va attuata. In 
discussione è invece la for­
mazione di un ufficio di pre­
sidenza che sia garante e 
sostenitore coerente, in ogni 
occasione, del funzionamento 
dell'Istituto regionale e della 
sua autonomia. 

« Ad esprimere questa coe­
renza — continua la nota — 
e a dare queste garanzie è 
dunque chiamata la DC. L'a­
zione ostruzionistica e ritar­
datrice rivolta contro l'attivi­
tà della maggioranza, della 
Giunta e del Consiglio, di­
mostra l'esistenza e l'azione 
di tenaci e forti resistenze a 
quel risanamento e a quel 
rinnovamento che la Giunta e 
la maggioranza di sinistra 
hanno promosso e avviato in 
tutti i campi. Il PCI ribadi­
sce in tal senso non solo la 
validità della Giunta di si­
nistra ma il suo giudizio 
complessivamente e ampia­
mente positivo. 

«poste di fronte a una 
grave eredità di dissesti in 
tutti i campi — nell'econo­
mia, nella sanità, nei traspor­
ti, nei servizi, nella pubblica 
amministrazione — le Giunte 
di sinistra hanno avviato una 
svolta determinante, che è in 
atto e va portata a compi­
mento. Cosi facendo l'azione 
di governo ha toccato e scos­
so interessi, privilegi ed equi­
libri costituitisi nel lungo pe­
riodo della egemonia DC e 
dei governi nazionali, regio­
nali e locali diretti dalla DC. 
Di qui le resistenze di ogni 
tipo elevate ed opposte ad 
ogni livello. E* a queste re­
sistenze che la maggioranza 
e la Giunta debbono saper 
dare la dovuta risposta. 

A tal fine il PCI considera 
•essenziale concentrare la a-
zione regionale 6U un pro­
gramma di fine legislatura 
che abbia al suo centro l'at­
tuazione e lo sviluppo degli 
elementi di programmazione 
introdotti con 11 bilancio, per 
progetti ai fini della difesa e 
dell'ampliamento dell'occupa­
zione e delle basi produttive; 
la attuazione del decentra­
mento autonomistico: il mi­
glioramento sostanziale dei 
servizi. Contro le resistenze 
conservatrici e per la attua­
zione di tale programma di 
fine legislatura il PCI ritiene 
indispensabile il rafforzamen­
to dell'unità a sinistra, il 
consolidamento della maggio­
ranza. lo sviluppo della poli­
tica di solidarietà. Ritiene 
altresì necessaria la perma­
nente coerenza, la lealtà e la 
solidarietà, nell'azione di tut­
ti i partiti della maggioranza. 
la eliminazione definitiva di 
ogni residuo di metodi e 
comportamenti del passato. 

« Al fine di determinare il 
massimo di unità e di coe­
renza nella realizzazione degli 
obiettivi e delle prospettive 
che la maggioranza si è fissa­
ta — conclude 11 direttivo re­
gionale — il PCI ritiene ne­
cessario un chiarimento poli­
tico, neirambito della mag­
gioranza e soprattutto con 11 
PSI. su due questioni: i 
problemi riguardanti la sani­
tà. la solidarietà e la collegia­
lità nell'attività della Giunta. 
Per la sanità il PCI ritiene 
innanzitutto indispensabile 
che si stipuli al più presto II 
protocollo di intesa con l'U­
niversità. che si proceda alla 
definizione delle piante orga­
niche del nuovi Enti ospeda­
lieri, che si provveda nel 
tempi dovuti alla elezione dei 
consigli di amministrazione 
di tali enti». 

Continua la provocatoria agitazione che aggrava i disagi dell'ospedale 

Blocco delle cucine, assistenza al minimo 
Il Policlinico paralizzato dagli «autonomi» 

Ai malati vengono serviti cestini caldi preparati da ditte private - Da quattro giorni in sala parto non vengono 
smaltiti i rifiuti - Una situazione già difficile che si vuole incancrenire - Ambigui e mistificanti gli « obiettivi » 

I due problemi più acu­
ti e drammatici della con­
dizione giovanile, il lavo­
ro e lo studio, hanno ri­
cevuto due risposte diver­
se e divergenti nei giorni 
scorsi a Roma e nella re­
gione. La prima è la ri­
sposta democratica e uni­
taria del Collegio commis­
sariale del Pio Istituto di 
Santo Spirito che ha de­
liberato la ratifica del 
contratto di affitto di 58 
ettari di terra alla coo­
perativa Etruria a S. Se­
vera. consentendo cosi ad 
una associazione compo­
sta in gran parte di gio­
vani di costruire il pro­
prio futuro con un lavoro 
produttivo. 

La seconda è la rispo­
sta arrogante e antide­
mocratica del presidente 
del Comitato regionale di 
ontrollo Vitalone che ha 
negato, bloccando una de­
libera della Provincia di 
Roma per la ristruttura­
zione del «Tata Giovan­
ni ». la possibilità per gli 
studenti del «Goethe» di 
risolvere il problema del­
la mancanza di aule. 

Due diverse risposte del­
le istituzioni che porta­
no il segno dello scontro 
politico e sociale in atto 
nella città e nella regio­
ne. Da un lato il segnale 
di cambiamento che con­
tinua a venire dalle isti-

Due modi 
di «parlare» 
coi giovani 
tuzioni dirette dalle mag­
gioranze di sinistra, in 
questo caso il Pio Istituto 
con l'appoggio della Re­
gione, che consentono ai 
giovani di accedere ad un 
lavoro non più con la vec­
chia logica del « posto » e 
delle clientele, ma con 
scelte che vanno in dire­
zione di una politica di 
rigore e di rinnovamen­
to. sottraendo attività im­
produttive dalle mani di 
agrari assenteisti e indi­
cando non solo In con­
creto ma in prospettiva 
una strada che ricostrui­
sca un rapporto di fidu­
cia e di certezza tra gio­
vani e lavoro produttivo. 
tra giovani e democrazia. 

Dall'altro lato, invece, 
c'è la reazione di forze 
conservatrici che combat­
tono dall'interno delle 
stesse istituzioni il nuo­
vo, con tutti i mezzi, av­
valendosi dei poteri dei 
quali dispongono per fini 
di parte e di partito, in 

questo caso la DC, e non 
nella visione degli inte­
ressi generali della socie­
tà e dei giovani; con lo 
obiettivo di contrastare il 
rinnovamento, seminare la 
delusione di fronte alle at­
tese e alle speranze e di 
favorire cosi il diffonder­
si. soprattutto tra i gio­
vani, di un malessere e di 
una sfiducia che portino 
a rassegnazione e rinun­
cia e. al fondo, ad una 
rottura tra giovani ed isti­
tuzioni democratiche. 

Ecco la riflessione e la 
lezione che viene anche da 
questi due avvenimenti. 
Dopo il 20 giugno a Ro­
ma e nel Lazio continua 
una grande battaglia tra 
vecchio e nuovo che si è 
inasprita proprio perché 
il nuovo prende sempre 
più corpo e incide nella 
società e nelle istituzio­
ni e che può essere vinta 
proprio perché i giovani, 
e la lotta vittoriosa dei 
giovani della Cooperativa 
Etruria e quella degli stu­
denti del « Goethe » che 
continua lo dimostrano, 
dispongono di uno stru­
mento in più, hanno un 
punto di forza nelle isti­
tuzioni costituito dalle 
maggioranze di sinistra 
del auale avvalersi per rin-
novarl° completamente. 

Piero Salvagni 

Settimo medicina, primo 
piano, Policlinico. Trentasei 
degenti, tutte donne, in gran 
parte anziane. Sono ricove­
rate per malattie del fega­
to, diabete, alti tassi di azo-
temia. Tra due ore sarà ser­
vita la cena. Per loro, e per 
tutti gli altri malati, cestini 
caldi fatti preparare fuori 
dall'ospedale, da una ditta. 
Gnocchi, una fettina, un frut­
to. A pranzo hanno dovuto 
mangiare qualche fetta di sa­
lame. Ieri è stata la volta di 
spezzatino con piselli e pa­
sta e fagioli. «Certo — dice 
un giovane specializzando — 
no è cibo adatto ai malati ». 

E infatti chi può il man­
giare se lo fa venire da casa. 

Le cucine del Policlinico 
hanno lavorato a ritmo ri­
dotto fino a qualche giorno 
fa, da ieri sono del tutto 
bloccate. Lo hanno deciso, 
in un'assemblea, gli « auto­
nomi » che dicono di voler 
protestare contro il contratto 
nazionale degli ospedalieri 
sottoscritto dalle confedera­
zioni sindacali. Le cucine — 
dicono ancora — sono « ina­
gibili », malsane e con at­
trezzature vecchie e insuffi­
cienti. E' per questo che da 
ieri, fino a tempo indeter­
minato. non un pasto uscirà 
di 11. I danni causati dalla 
agitazione sono evidenti e 
non fanno che alimentare 
quei difetti che a parole di­
cono di voler superare. 

Il disagio innescato dagli 
« autonomi » del resto si in­

serisce in una situazione già 
estremamente difficile, facen­
do esplodere l nodi annosi 
dell'assistenza ospedaliera. 
Sempre presenti, mai defini­
tivamente risolti, anche per 
gli ostacoli rappresentati da 
interessi corporativi e setto­
riali. ieri erano evidentissimi. 
Lenzuola portate da casa, 
materassi che mancano a cui 
si rimedia alla meglio, ma­
gari con qualche coperta 
messa doppia, gabinetti spor­
chi e maleodoranti, mucchi 
di biancheria sporca deposi­
tati in un angolo 

A questi disagi vecchi e an­
nosi si aggiungono oggi quelli 
provocati dagli autonomi: la 
irresponsabilità di chi ha pro­
mosso questa agitazione toc­
ca il vertice nelle sale-parto, 
il tallone d'Achille, come è 
noto, del Policlinico dove da 
quattro giorni si partorisce in 
mezzo al rifiuti che non ven­
gono smaltiti dagli addetti. 

E i malati? Ridotti essi 
stessi a portantini e infermie­
ri aiutano se stessi come pos­
sono. E sui loro disagi spes­
so sopportati con rassegna­
zione fa leva chi li provoca: 
.< Vedete che tutto va a sfa­
scio, che l'ospedale non fun­
ziona? Vedete che abbiamo 
ragione? ». E la mistificazio­
ne, occorre dirlo, qualche vol­
ta passa. Incancrenire una 
situazione già desolante, esa­
sperare gli animi, far lievita­
re un antico livore antiistitu-
zionale che si trasforma oggi 
in qualunquismo: ecco i frut­

ti. e gli obbiettivi, allo stes­
so tempo, di un'agitazione 
pretestuosa e provocatoria, 
funzionale alla logica già spe­
rimentata del tanto peggio 
tanto meglio. 

Certo, il Policlinico funzio­
na male, e lo si è visto in 
molte altre occasioni prima 
fra tutte l'applicazione della 
legge sull'aborto, ed è per 
superare questo stato di cose 
che stanno lavorando da tem­
po le forze che puntano al 
risanamento della rete ospe­
daliera pubblica 

E quanto interessi invece 
gli « autonomi » — al di là 
delle parole — il reale supe­
ramento delle difficoltà, la 
tutela della salute dì cui 
spesso fanno una bandiera, 
lo dimostrano i fatti. Fanno 
incancrenire la situazione fi­
no a rendere inagiblle un 
ospedale intero, il più gros­
so della città. Continuano a 
far mangiare ai malati, e 
anche a malati gravi, cibi da 
rosticceria 

Non sono garantite nep­
pure le norme più elementa­
ri di igiene alle donne che 
devono partorire. Cosa di me­
glio per chi si oppone stre­
nuamente, con tutti i mezzi. 
alla riforma sanitaria, per chi 
difende i propri privilegi all' 
interno degli ospedali, per chi 
sulla pelle dei malati fa ì 
suol giochi di potere? E ^u 
auesto terreno, guarda caso. 
ancora una volta gli « auto­
nomi » si ritrovano a brac­
cetto con i « baroni ». 

Nei palazzi, abbandonati da trentanni, si è iniziato a lavorare a pieno ritmo 

Viaggio a Tor di Nona, a metà tra disastro e rinascita 
Una prima fase di scoperta che conferma l'accuratezza dei progetti - 137 appartamenti, 42 botteghe, centri so-
ciali: costo cinque miliardi e mezzo - Una lunga ricerca per inquadrare i futuri interventi nel centro storico 

Oggi in piazza per il Mattatoio 
Il vecchio mattatoio del Testacelo tor­

ni ai cittadini: è con questa parola d'or­
dine che la gente di quel quartiere ma­
nifesta oggi alle 15.30. Il problema è 
quello di andare rapidamente alla ri­
strutturazione del vecchio complesso per 
accrescere il verde e le attrezzature so­
ciali della zona. Il piano di risanamento 
e di utilizzo della struttura inutilizzata 
da due anni è già stato studiato dalla 
amministrazione capitolina e definito 
nelle sue grandi linee. Ora il comitato 
di quartiere (che ha promosso l'appun­
tamento) chiede che siano presto com­
pletati i lavori di realizzazione, ancora 
più urgenti che In passato visto che al­
cune parti del mattatoio sono state oc­
cupate abusivamente e addirittura tra­
sformate in magazzini o stalle. 

Oltre a questo, denunciano i cittadini 
di Testacelo, la vasta area abbandonata 
dal 1975 (quando la macellazione è stata 
trasferita nel moderno complesso del 
«Centro carni») è divenuta anche un 
abituale ritrovo di spacciatori di stupe­

facenti. Un motivo di più. quindi, perche 
questi dieci ettari tornino quanto prima 
ai loro « legittimi proprietari ». 

I lavori di ristrutturazione, per la ve­
rità, sono già iniziati da tempo e, entro 
una quindicina di giorni, dovrebbe es­
sere completata la prima metà dei locali 
destinati al centro polivalente per an­
ziani. I 30 mila metri dell'ex campo boa­
rio, inoltre, sono già stati liberati dai 
vecchi recinti e dalla pavimentazione. 
Dovrebbero diventare un parco attrezzato. 

Per questa area, però, sono state avan­
zate diverse ipotesi, che sono tutt'ora 
a confronto, come quella di trasferirvi 
il vicino mercato di Porta Portese. L'in­
tera questione dell'ex mattatoio (sotto 
questo nome sono compresi anche i vi­
cini lotti dell'IACP, la vecchia sede del­
la Borsa e il Monte dei Cocci), dovrebbe 
essere affrontata entro una quindicina 
di giorni dalla Commissione urbanistica 
del Comune, anche in concomitanza con 
la definizione del piano di zona di Te­
stacelo per le aree della legge 167 di 
edilizia economica • popolare. 

I 

Una visita « guidata » a Tor 
di Nona, un viaggio in bilico 
tra disastro e rinascita. Il di­
sastro è quello che conosco­
no tutti, e qualcosa di più: 
fono edifici lasciati marcire 
per trent'anni, abbandonati. 
murati alle finestre e alle 
porte ma sfondati nei tetti. 
Ma quello che si vede da 
fuori (e a cui ormai un po' 
tutti sono abituati» è solo una 
parte, piccola, d; questo di­
sastro. Dentro ci sono i vec­
chi cortili pieni di macerie. 
ci sono i soffitti sfondati e i 
muri scheletriti, le finestre 
come occhi vuoti, le pareti 
come malandate quinte che 
nascondono il nulla di appar­
tamenti che non esistono più. 
In qualche punto (specie in 
via dell'Arco di Parma dove 
i lavori stanno per iniziare) 
questo incredibile intreccio di 
palazzi e strutture stratifica­
te e fuse col passare dei se­
coli è diventato più che altro 
il regno delle p.ante. delle 
edere e della vite americana, 
un groviglio di foglie e di ra­
dici fittissime tanto che i tec­
nici hanno ribattezzato una 
dei passaggi all'aperto «cor­
tile delle liane ». 

Disastro vecchio, doloroso, 
ma anche (diremmo meglio 
soprattutto) oggi si può e si 
deve parlare d. rinascita. Tra 
queste mura si lavora, il vec­
chio caseggiato che s'affac­
cia su piazza Lancellotti è di­
ventato un cantiere: le mace­
rie spariscono e torna alla 
luce la struttura, le vecchie 
mura, certi bellissimi cami­
netti di cucina, le porte so­
briamente incorniciate. Tra i 
tubi Innocenti che sorreggono 
le vecchie travature di legno 
l'edificio torna ad avere una 
sua fisionomia, le case e gli 
appartamenti oltre che sulle 
carte e sui progetti si comin­
ciano a vedere anche a occhio 
nudo. Il lavoro. Iniziato da 
qualche mese alla vigilia del­
le ferie, è ancora nella prima 
fase, quella della «scoper­
ta » e della verifica sul cam­
po del progetto, quindi potrà 
entrare nella fase operativa. 
ET un modo di lavorare che 

qualcuno ha giudicato troppo 
lento. Forse, ma mettendo le 
mani per la prima volta in 
operazioni di questo genere 
è l'unico modo di andare 
avanti senza imitare la specu­
lazione, ovvero cancellando 
più che riportando in vita. 
L'opera di sondaggio ha già 
dato un suo « curioso » frutto. 
Si è scoperto che la pavi­
mentazione originale del cor­
tile inascosta da un successi­
vo selciato) è identica a quel­
la che era stata progettata. 

Ma oltre alla visita, alle 
impressioni visive e dirette 
è il caso di dare qualche 
elemento «concreto». Il lavo 
ro è già iniziato nel primo 
lotto (che è stato a sua vol­
ta suddiviso in tre distinte 
parti), quello dei murales per 
intenderci. L'appalto è già 
partito (e il lavoro seguirà a 
ruota) per il secondo che è 
formato da tre blocchi di edi­
fici: via dell'Acro di Parma. 
via della Rondinella, via dei 
Marchegiani. Il terzo lotto di 
case invece verrà dopo: si 
tratta di alloggi in cui viva 
no diverse famiglie e prima 
del restauro queste dovranno 
trovare una nuova casa nei 
primi appartamenti ultimati 
del primo lotto. Facendo le 
somme in totale si arriva a 
137 appartamenti (605 vani) 
più 42 botteghe e laboratori 
artigiani, più centri sociali 
per i giovani e gli anziani, 
locali per attività culturali, 
un centro di igiene mentale. 

Accanto a queste cifre bi­
sogna considerare il restauro 
di palazzo Pizzicarla (tra vi­
colo delle Palle e corso Vit­
torio) con 4 alloggi e un 
grande centro culturale. La 
spesa complessiva sarà di 5 
miliardi e 600 milioni, tutti i 
finanziamenti finora disponi­
bili per il risanamento del 
centro storico. Un'ultima no­
tizia sui tempi di esecuzione: 
i primi alloggi saranno pron­
ti in 5 mesi, i primi due 
lotti in 24 ed il terzo in 30 
mesi a partire da oggi. 

Ma la « visita guidata » a 
Tor di Nona non è stata che 
l'appendice di un incontro 

tra la stampa e l'assessore al 
centro storico. Vittoria Calzo­
lari. 

Per dare queste risposte — 
ha detto Vittoria Calzolari — 
non partiamo da zero: ab­
biamo alle spalle una ricerca 
sul campo durata otto mesi, 
abbiamo un metodo di lavoro 
che ha funzionato e ha dato 
risultati concreti e importan­
ti. Insomma l'intervento nel 
centro sarà inserito con e-
strema precisione all'interno 
di un quadro di conoscenza 
dettagliato e potrà cosi avere 
anche una sua più precisa 
« filosofia ». 

Una sintesi di un materiale 
cosi vasto e complesso è dif­
ficile ma si possono indicare 
delle linee direttrici. Innanzi­
tutto si conoscono oggi le 
zone dove più forte è la re-
sidenzialità e come è ovvio 
proprio qu* si dovrà interve­
nire per impedire che vadano 
avanti processi di logoramen­
to e terziarizzazione. In par­
ticolare da questa inedita 
mappa del centro spiccano 
alcune fasre del rione Monti. 
e di quella specie di becco 
incuneato nell'ansa del Teve­
re formato dai rioni Ponte, 
Parione. S. Eustachio. Campi­
tela. Ma operare per prima 
cosa significa avere disponi­
bilità final ziarie e a quanto 
pare — ha detto l'assessore 
— per il centro ci saranno 
finanziamenti regionali nel­
l'ordine dei dieci miliardi. 
L'orientamento è di «spen­
derli » operando proprio nelle 
due zone di cui prima parla­
vamo negli edifici di proprie­
tà comunale. Ma una parte 
dei soldi (e questa è una no­
vità di enorme rilievo) servi­
rà anche per finanziare le 
convenzioni coi privati. 

r. r. 
NELLE FOTO: I lavori di 

restauro nel cortile di uno 
•Ubilo a Tor di Nona • (a 
dostra) la fatiscente di un 
edificio coti comò * stato 
ereditato dagli abitanti del 
quartiere dopo anni di abban­
dono. 

Ieri riunione 
in Campidoglio 

Roma è sporca 
ma si prepara 

un piano 
per le grandi 

pulizie 

Un piano per il migliora­
mento del servizio di nettez­
za urbana: Io presenterà. 
sulla base delle indicazioni e 
delle proposte fornite dalle 
circoscrizioni, la giunta ca­
pitolina nella prossima riu­
nione sull'argomento prevista 
per il 23 ottobre. Il piano che 
il Comune proporrà come boz 
za di discussione è stato an 
nunciato durante l'incontro 
avvenuto ieri mattina tra il 
sindaco Argan. gli aggiunti 
delle circoscrizioni e gli as­
sessori D'Arcangeli. Bencini, 
Vetere e il vicesindaco Ben-
zoni. 1 problemi sul tappeto 
sono noti: il servizio, nono 
stante gli sforzi anche finan 
ziari dell'amministrazione è 
carente, i mezzi e il perso­
nale (meno di 5000 netturbi­
ni per tutta la città) sono 
insufficienti. A questo van 
no aggiunte la precaria e an­
tiquata organizzazione del la­
voro, le difficoltà incontrate 
nel processo di decentrameli 
to del servizio e. problema 
« vecchio ». la scarsa educa­
zione di troppi cittadini, che 
buttando a caso ogni sorta 
di oggetti e di rifiuti non fa­
cilitano davvero l'opera dei 
netturbini. 

Di qui. anche per l'aggra­
vamento della situazione in 
alcuni quartieri in seguito ai 
nubifragi dei giorni scorsi. 
l'intervento del Comune. Pri­
ma necessità, è stato affer­
mato ieri in Campidoglio, di­
sporre di una * radiografia » 
accurata delle esigenze delle 
singole circoscrizioni. Indica­
zioni e proposte potranno ve­
nire in tempi brevi dalle stes­
se conferenze di servizio in 
programma nelle circoscrizio­
ni (alcune sono già state ef­
fettuate). Seconda necessità, 
accelerare il processo di meo 
canizzazione. Nella situazio­
ne romana, data anche la 
scarsità di personale. la mec­
canizzazione di alcune fasi 
di lavorazione sembra l'unica 
via seria per migliorare il 
servizio. Attualmente il Co­
mune dispone di 24 autospaz­
zatrici. altre 15 sono state 
ordinate in questi giorni, ma. 
è ovvio, ne occorrono molte 
di più. La pulizia delle stra­
de. soprattutto quelle dei 
quartieri periferici, rappre­
senta d'altra parte una ne­
cessità ormai ineludibile. I 
primi tentativi sono di qual­
che tempo fa: in alcune stra­
de sono comparsi, come nel­
le città del nord, cartelli che 
annunciano il divieto di sosta 
« per opere di pulizia i e le 
autospazzatrici sono state im­
piegate con successo. 

E' un sistema die consen­
te. ovviamente, di risparmia­
re tempo e uomini ma die si 
scontra, come è facile capi­
re. con un problema «croni­
co » dell'amministrazione ca­
pitolina. cioè quello finanzia­
rio. Da questo punto di vista 
non è possibile attendersi, al­
meno a breve tempo, un au­
mento sostanzioso dei mezzi 
di autopulitura. oltre quelli 
già orevisti dal Diano di mec­
canizzazione predisposto dal­
l'assessorato. 

Altro problema da risolve­
re è quello della raccolta dei 
rifiuti. A parte esigenze tec­
niche di razionalizzazione del­
le fasi lavorative, il sistema 
attuale, con il deposito nei 
trespoli dei sacchi dei rifiuti. 
presenta ancora numerosi in­
convenienti dal punto di vista 
igienico per gli addetti alla 
nettezza urbana. 

Ij « nodo » centrale, e. ov­
viamente. l'attuazione del de­
centramento. condizione indi­
spensabile ner rispondere alle 
molteplici e diverse esigenze 
de! territorio. Per quanto ri­
guarda la collaborazione, in­
dispensabile. dei cittadini, si 
è pensato di avviare un'opera 
capillare di sensibilizzazione 
sul problema. Sacchi e rifiu­
ti di ogni genere abbando­
nati sui marciapiedi o nelle 
strade, armadi trovati nei 
collettori di scarico, sono sce­
ne frequenti per i romani e 
per gli addetti ai lavori. Car­
telli e slogans non sono stati. 
a quanto pare, suffirienti an­
che nel recente passato a 
cambiare la coscienza di mol­
ti romani. Si è pensato allo­
ra di avviare nelle scuole. 
coinvòlgendo anche circoscri­
zioni e comitati di quartieri. 
una nuova (e sì spera, più 
incisiva) campagna pubblici­
taria. 

ANNIVERSARIO 
Nel secondo anniversario 

della scomparsa, dell'adorata 

LUCIANA FORTUZZI 
Domenico e i familiari con 
inconsolabile dolore la ri­
cordano • quanti la conob­
bero e l'amarono. 
14 ottobre 1978 , 


